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ROSSANO CALABRO: Loc. Solfara

Tra ia strada litoranea e il mare, nellzr proprietà del marchese Martuc-
:(-rno stati messi in luce i resti di due rrani r:elativi, probabiln-rente, ad

- :.rthteunt, pavimentati in optts spicattun; di un vano piir profondo, forse
pocausto; e di una rrasca rivestita di cocciopesto, adiacente ad una del-

: -IiOZe .

1 iruri, in parte in mattoni ed iu parte in ciottoli fluviali, e Ia tecnica
-..-:Lria rin-randano al III-IV sec. d.C.

Tutt'intorno a queste stnlttlrre sono venuti alla luce tegoloni, resti di
:,: spicqtun?, monete di Massimiano Erculio. A poca distanza dai due

- ., inoltre, sono stati scoperti i resti di Llna fornace, per la fabbricazione
-.riore, a recinto rettangolare, con muri realizzali con grossi ciottoli e

,-- forni con bocca a volticella di mattoni. Nella fornace sono stati rac-
.r n-rolti [rammenti di anfore r,inarie. Poiché questa fornace ha Ia stessa

., ::zione dei resti della villa, si può anche pensare che una delie attività

. insediamento sia stata proprio quelÌa di produrre anfore per il tra-
:ro delle derrate prodotte.
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6l . ROSSANO: Loc. Foresta

ln lotllità F()r'esti.r, pless, lìossarr,r, Si srlno lvurì \.,
che fanno slrppor-r'e chr'ne1la z-ona sia sorto 11ìl edificio ch tr.
sc una villa; sono stati lecupelati: fi'anrrlenti di colonr'ìe, Lirj ,-
co, fran'tr-r-ienti cli ceranricra a vr'r-nice ncì'a tarcla e cli ar-etinr, . .
Lln grosso doliturt.

La clatazione clei repertj va clal II scc. a.C. al I sec. c1.C.

Br eLtoGrì,ArlA:
Arch.RC, pos.8, prat.8.
G. Fott, in Klcarcl-ros,1976, p. 151.
P.G. Gt zzo, ir Atti Tar-anto 1976, pp. SSE-889
P.G. Gt.zzo, ll ten'itctt'io tlei Brtttrii cit., p. 129.
R. Sn,rur<ne, art. cit., pp. 155 ss.

J.M. Jonorrr<,r Nrpro, alt. cit., p.22.
A. S.rxcrrEr'(), .ìrt. cit., p. 570 rì. 61 .

62. ROSSANO: Loc. Ciminata Greco

Nell'area intcressata clalla costruzior-re della 11uo\':ì Casa C. -

r-lno scaì\'o di er-nerger-rzzi ha nrcsso in Iuce dtrc diversi insc.li.,-:-
ì'ontana.

Nell'area Cappella e stato scavato Lrn seltore dc-lla par., ,:,,'
villa ronrana databile tr-a Ìa ['ine delì'età reprrbblicanu e la pr.rr- -,

liale: attorno acl un ar.r.rlrio coltile a pinno incìina1o, si afl'ai..-.
qr.lattro rani destinarti acl attivitrì proclrrttir-e; si è riscontr-atlL i.:
srrperfici di spr-crnitula collegnte ad trn torchio e cluc tinozzt'-.
torctilctritutt. Dnrarnte i l:ir-ori, si è rectrperato Llll tesolc-tto cli -:
pr-rbblrcani d'at'gcnto clcntro r-rn'idria acroma.

A cii-ca 200 n'r ad ovest di cltresta i'illa, p«ri, sono vc'nllti r.l1l,l

di una fattoria con ahrreno sette vani c due clir-erse lnsi co\r'..
rna di III sec. a.C. e la sccondli cli età r'cpubbìicana.

BrerrocR\pta:
E. LarraNzr, in Kle:u'chos , l9L)6-1997 , pp. 259-260.
A. Cor-rcerr.r, art. cil., pp. 83-8-1.

63. CORIGLIANO: Loc. Grotta del Malconsislio

Nelki zona in questione Llllo scavo, inizilit<.r neÌ 1926 clal G..

nlesso c'li portale alla hrce i resti di una villa rusticer, che sr,r':.
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Iris. 62 - Bronzetlo laffisulante un lare.

lella collina prospiciente al fir-rnre Coscile. La villa, ìrlodesla sotto 1a re-
:ubblic;r, era stata poi rieclifici.rta sorìtuosalnente, su un'area di circa n'rc1

,ì000. La sua pianta, con coor-tc, è qrrella canonizzata in Vitruvio (De or-
:ltitecturo, VI, 8). Considerando l'ampiezza delÌa coorle quaclrangolare c'd

-l gran nLlmero dei locali scoper-ti, si può ipotizzare chc si tlall-asse di ur-ra

.:r':rnde azienda agricola, con nroÌto pc'rsonnle. Lu vilÌa ha st.rbito nel terl-
)o rifaciìrenti ed aìllpliamenti ma, tar-rto nel primo che neì seconclo anl-
lliamento, l'ar-rdanrcr-rto dcÌla pianta non mtrtò sostanzialmente.

I mrrli del plim,r peli,rdo sollo costl-uiti con pietrartre, tt'nuio itr.icrtte
.1a poca calcina e non sono larghi più di m 0,40-0,50. I lnuri clella seconcla
!asc sono in oT.rzis ittc'erttLrrt.

La villa plesenta tre aggrup|amenti: il primo, molto \rasto, insieme ul
.econdo, si tr()\,a sul lato sud clella coorte; il telzo, stzìccato, si lror,a slrÌ
lato nord-est.

II prirro grLlppo, prir'o di qr-Lalsiasi elerrento decorativo e con la plc--

.er-rza della cucina, del bagno e del fi-antoio, doveva costituir-e la parte piùr

:r'oprianrente rursticar della villa; il secondo ed il terzo, con tl'acce cli pavi-
rrcì1to in mosaico, clovevano costituir-e Ìa plirte della abitazior-re.

Nel primo gruppo di rtrderi, il locale di maggiore interesse (nelìa pian-
ra col n. 1), è ìtrr-rgo n.r 7 e ìargo n 6,60 e conseniì, percirca clue ter-zi della
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Fig. 63 - Mlla rustica in Ìoc. Grotta del Malconsiglio.

sua superlicie, una solida pavimentazione in opus spicatarn. Presso - -:'
golo sud-ovest il pavimento si rialza in una specie di clipeo circolare. - -

torno al quale gira un lieve incarro o canaletto, ottenlrto nello stesso ;. .'-
mattonato. Anche il rialzo è rivestito da77'opus spicatLul7, che poggia sr-..-.

rudus di conglomerato cementizio, dello spessore di circa 14 cm. \t:-. .
difficile identificare nel locale un frantoio o torcularium, per la produ: -

ne di olio e/o vino.
Accanto al torcularitun, strl lato sud-ovest, si scoprirono due c;...,

uguali, col pavimento pure a mattoni e le pareti intonacate, nelle qua - -

riscontrano abbondanti frammenti di grossi dolicL (nella pianta nn. -l e -:

I1 vano indicato col n. 6 dorrrebbe essere la cucina o culina, mentre -

potrebbe essere rn horreune, cioè un vasto magazzino di deposito. I i -.-
dall'8 al 22 sono di difficile riconoscimento ma potrebbero costituire i :.-
positi o le stanze per gli schiavi.

La villa, infatti, rappresentava il centro di una grande azienda agl--:
la, con numerosissimi schiavi e doveva, quindi, avere la disponibiÌiri- :

1,22
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Sez. su C-D

Fig. 64 - 17 torcularium eIe celle oleariae

Fig. 65 - Mosaico del vano 32
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Fig. 66 - Protome demoniaca di applicazione per L1n grosso r,aso fittile

Fig. 67 - Coppa ft'anrmentaria di argilla scura.

vani per dare loro ricor,ero, oltre ai locali per gli attrezz.i di lar,oro, :,

stalle, ai granai e ai depositi.
La disposizione dei mlrri non si è mantenuta inaiterata nel temp, .

con i successivi restauri e riadattamenti del fabbricato, è nato, in ce

punti, rrn tale eroriglio di sorrapposiziotti e intersecazioni mutaric -t.
spesso non è possibile capire la delimitazione dei vari ambienti.

Il secondo grl-lppo di ruderi si salda coÌ primo mediante il lungo r-;L:

23. I1 pavimento della stanza 32 è costituito da un mosaico a tes:c:.
bianche e nere formanti una grande stella. Nel vano 35 fu scoperta t.r-,
\.asca rettangolare (lacus) di m 3,75 x 1,80 x 1,20, accuratamente into:--,
cata e pavin-rentata con piccoli mattoni, fornita di un pozzetto di espul:
e alla quale si accedeva mediante una scaletta di quattro gradini costr--,.

ta lr,rngo uno dei lati brevi. I torcularia che 1o alimentavano potrebbr:
essere i vani 36 e 3T.UnlactLs vincLritLs era il vano 41, con una vasche .

quadrangoÌare dalla quaÌe paftiva Lrna canaliz.zar.ione fatta di te.eoÌ. -

cassetta.
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Interessante Ìa presenza, aìl'interno del sistema dt canalttzazione, di
tubature emissarie, che portar,rano il vino e I'olio prodotti nellar villa, addi-
rittura, fino al nrare (cfr. Arnr,N., 1. XII).

Tra i rinvenimenti ricordian-ro: frammenti di ceramica databile dal
IV sec. a.C. all'età imperiale; lucerne dal II sec. a.C. ad Augusto; monete
['ino a Domiziano; r,ari oggetti metallici, tra i quali un Lare clanzante in
bronzo (I sec. d.C.), un aneÌlo-sigilÌo in rame, r-rna placca overle in bron-
zo con rappresentazione di Hygìeia; numerosi resti di conduttr-rre littili e

plumbee; piccole losanghe marrrroree colorate; statuette; una testa arcai-
cizzante.

BteLtocpnFrl:
Arch.RC, pos. 1 0, prat.1.
E. Geur, Alla ricercct di Sibcu'i, in Atti e Mem. Soc. M. Grecia, II, 1929, pp. ,16-98.

U. I(q.nnsrEDT, op. cit., p. 89.
R. MEDURI, op. cit., pp. 103-124, n.27.
E.A. AnsraN , [,a ricerca cit., p. 273.
P.G. Gr,zzo, Il terrirorio dei BnLtrii cit., p. 128.
R. Sr,runn-a,, aì'1. cit., pp. 155 ss.

J.M. JoRouEna NrEro, art. cit., p. 24.
A. SaNcruEro, art. cit., p. 573 n. 82.

64. CORIGLIANO: Masseria Tarsia

A circa 200 m ad ovest della Masseria Tarsia, si trova un'area ricchissi-
ma di resti di tegole e di coppi. Sul terreno si rinvengono molti l'rammenti
di sigillata aretin:r e di ceramica a vernice nera. Si sono trovati, anche, un
peso da telaio in terracotta ed una piccola moler con grappa a coda di ron-
dine. Tutti questi rinvenimenti sono databili tra il II sec. a.C. ed il I sec.

d.C. e riconducibili ad una rrilla rustica.

BteLroGRapIa:
Qurrrcr-Qutt-tct Grcr-r, Lct aonu a sLLd del Crati-Coscile. Carta arclteologica della

Piatta di Sibari, in Atti e Mem.Soc.M.Grecia, n.s. IX-X, 1968-69, pp. 93 ss., n.472.
A. S.q.Ncrxero, art. cit., p.572 n.71.

65. CORIGLIANO: Loc. Plainetta

Nel 1928 furrono esplorati dal Galli i resti di urna villa rustica romana,
che si estendevano su due contrade (Plainetta e Matavia), divise da una
stradina di campzrgna.
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Fig. 6B - Vil[:r romana di loc. Plainelta-Nlatavaia (pianta).
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Fig. 69 - Nluri in opus itrcerttLnt e pavimento a mosaico.

Di un primo gruppo c1i n-rderi sono stati scavati, per intero, solo dr-i.
\iani, Llno dei quali ha il pavimento in optts .s1tic'otrli r mentl'e 1'aÌtro, r-1,-.

corricloio, hzr il pavirnento in cocciopesto.
I1 secondo grLrppo cli ruderi è più ir-rteressante. Vi è una stanza euadr.;-

ta con muri in cryL1s incertzlri e par,imento a mosaico (fascia a [leanc1l.
con tessere nere e bianche, che racchiude una zona a tessere bianche, l,
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Fig. 70 - Conchigìia marina incastrata nel mosaico.



.-r

I'interno della qr-rale è incastrata una conchiglia nrerriner); zrlle paleti r-e..-..
le basi delle lescr-ie e triìcce cli colore giallo clor':rto, rosso e ne1'o. \'i s, :.
poi, altri rrani pavinreutati in cocciopesto ed nno cor-i par,imento in bl.l:-.
di calce, decorato ctu tcssere nere in modo da fc»'n'raire un reticolato.

Con riferimento zrlla pianta: il r,ano n. I è clureìlo con il parln'1.-rri,
o1t115 51ti1a11i,t; iÌ r'lrno n.2 p|esenta Lrna parinrcr)trrzionc irt cocciopc.
\.ano n. 7 ha un palimento rnusivo con conchiglia; il vano n. 8 è pavil:-,:.
tato in cocciopesto; il vano n. 9 era un gr:ande sziÌone, dapprima con p-,'
mentazione in cocciopesto, poi, ad una qllot.ì piir zilta di 40 cn-r, cc,;: -

battuto di caÌce c trna decorazjone a largo reticoìatri cli tessere ne-re.

La villa può cssel'e clatata dal II-I sec. a.C. al I sec. d.C. e doter a a., -
un'estensione notevole.

Nel terrer-ro circostante i ruderi sono stati recuperati: colonne 1ì-r,:r

mentarie, sigilÌarter zrrctina, ceramica di II sec. ar.C., vasellame -qrezzL, l
mano, una statua cli cavaliere in bronzo, Ltna coppa itt'etina decoriitn .
motirri spiraliformi.

BreLtocRApta:
E. Gallt, Alla rit'tt't'u tli Sibar i cit., pp. 98-108.
U. KaHnsreDT, op. cit., p. 90.
R. Mp.ount, op. cit., pp. 125-134, n. 28.
Qurlrcr-Qurr-rcr Gr<;r-r, aì.t. cit., p. 128.
R. Sutunruq,, iìrt. cit., pp. 155 ss.
J.M. Jor<ouuRA Nrr-:,'r'o, art. cit., p. 23.
A. SeNcNr,ro,,ìì't. cit., p. 573 n. 83.

66. CORIGLIANO: Loc. Piscopello - Le Muraglie

Un esame della loczrlità ha portato al rinvenimcnto di vari resti pe:-.
nenti, con ogr-ii probabilità, ad una struttura rustica di età rorrìaniti rr-.,.

di par.imento in cocciopesto con decorazione a losanghe; blocchi di t-..
squadrati; arranzi di tktlia; mattoni; fi:ammenti di ccrzrrnica; tegole; i t'r.
di un acquedotto; strlrttlrre cementizie frammcntlir-ic.

I resti permcttono di azzardare una datazione dall'età ellenistic;,
quella imperiale.

BIeLtocRarra:
Arch.RC, pos.8, prrat.8.
F.S. Cavrt-la«r, in N.Sc. 1879, p. 252, tar V.

G.À4. De Rossr, in OLrrr-rcr-Qurlrct Glci-t, art. cit., p. 138, n. 630.
R. Sr,trnn-q, art. cit., pp. 155 ss.

J.M. JoBor.rl.R,r Nrr.--to, art. cit., p. 23.
A. SercrNE,ro, .ìr-1. cit., p. 575 n. 138.
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67. CORIGLIANO: Loc. Favella della Corte

Appartenenti ad un;r r.ilÌa r-ustica di età romano-imperiale sono i resti
di pareti in laterizio intonacate, scopefte a Corigliano, in ìocalità Favella
della Corte. Nel terreno circostante affiorano f-rammenti di tegole, cerami-
ca, terra sigillata, dolia. Su una tegola appare il bollo: M.E Si notano, inol-
tre, i resti di una necropoli.

BrnlrocRlFlA:
G.M. DE Rossr, art. cit., p. 139, n.656.
R. Snaunn-q, art. cit., pp. 148-149.
J.M. JonoueR-q. Nrsro, art. cit., p. 23.
A. Cot-rcr,r-u, art. cit., p. 62.

68. CORIGLIANO: Acqua/Fonte del fico

Per un'area di mq 5.000 si rinvengono resti di età tardo-repubbÌicana e

proto-imperiale: r,ari muri, dei quali uno Ìungo almeno 10 m; una fornace
a pianta rotonda, costruita in mattoni cmdi; un par,imento in cocciopesto;
moltissimi frammenti di ce-ramica comlrne acroma e di impasto grigia-
stro; inohre, fi'ammenti di ceramica fine campana, aretina e sigillata.

BterrocReFta:
Arch.RC, pos. 1 0, przrt.3.
P.G. Guz.zo,ll tet'ritorio dei Bntttii cit., pp. 1i5 ss.

69. S. DEMETRIO CORONE: Casale Fontegrotte

Si sono rinrerrtrte strutlure nrtrralie intcrratr'e, su una \astissinìa area
tutt'intorno, matloni, tegole e cerarnica. Si tratta, forse, dei resti di una
fattoria di età r'omano-imperiale.

BIeLtocBaFrR:
G.M. DE Rossr, afi. cir., p. 139, n. 607.
A. SnruR.Ra, art. cit., pp. 166-167.
A. Cot-rcsi-rr, art. ci1., p. 61.
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